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ONLINE SU

"Attenzione, rallentare. In questo paese i bam-
bini giocano ancora per strada". E' il car-
tellone che campeggia all'ingresso del

Comune di Rignano Garganico, un paesino del fog-
giano di poco più di 2mila anime. Qui i bambini gio-
cano ancora in piazza con il pallone, magari le
mamme non li chiamano più dal balcone ma sul cel-
lulare, poco importa. Quello che è significativo è il
messaggio di voler tutelare l'infanzia, l'adolescenza e
non (solo) con misure drastiche. In alcuni casi togliere
i figli da un ambiente familiare, che non sia malsano
s'intende, in maniera incondizionata e senza fornire le
adeguate misure, non è la giusta strada da intrapren-
dere. Anzi, spesso è deleterio per crescere giovani sani.
Questo è solo uno dei tanti motivi che hanno portato
l'AnciSicilia, il Tribunale dei minori di Palermo, la Re-
gione Sicilia e le Istituzioni coinvolte a vari livelli, ad
incontrarsi per parlare di un tema delicato soprattutto
in certe realtà del Mezzogiorno d'Italia: “I diritti del-
l'Infanzia e le competenze delle Istituzioni”. La rete, è
importante. Una rete formata da interlocutori istitu-
zionali che possano comunicare con i vari enti locali.
Perchè, alla fine della fiera, sono sempre le ammini-
strazioni comunali l'ultimo gradino di questa scala.
“È' indispensabile che ci sia una migliore comunica-
zione con i servizi sociali dei comuni finalizzata a una
collaborazione istituzionale nell'interesse e nella tutela
dei minori”, ha affermato il Presidente di AnciSicilia
Leoluca Orlando, e ciò anche per quanto ne concerne
la giustizia minorile. Le punizioni per chi ad esempio
commette dei piccoli reati o non rispetta le regole in
un determinato contesto – a scuola come in strada –
dovrebbero tendere alla rieducazione nel breve ter-
mine, dove il ragazzo possa capire cosa sia il sacrifi-
cio, cosa significa portare a termine con fatica un
lavoro. E questo è uno dei pochi casi in cui il “metodo
americano” dovrebbe essere trasposto nel nostro Or-
dinamento. Si è parlato, nel corso dell'incontro, di
creare percorsi personalizzati a tutela dei piccoli cit-
tadini, perchè ognuno ha una propria storia alle
spalle, spesso difficile, anche drammatica, affinchè il
bambino o ragazzo possa seguire le proprie aspira-
zioni ed uscire da una condizione di disagio sociale e
psicologico. Oggi le Politiche Sociali in Italia sono al-
quanto forti. Diverse sono le possibilità date dallo
Stato da un punto di vista socio-assistenziale. Spesso
però, sono i comuni a non prendere la palla al balzo.
Ed è un peccato rinunciare a degli investimenti solo
perchè si perde tempo o perchè non si sfruttano strut-
ture, impianti, che peraltro potrebbero utilizzare per-
sonale da impiegare nel settore. 

ECONOMIA

Il 2018 sarà con ogni probabilità l'anno della verità per il turismo in provincia di Trapani. Il
ridimensionamento dell'aeroporto “Vincenzo Florio” di Birgi, iniziato lo scorso autunno
con la conclusione della stagione estiva, consentirà infatti di capire pienamente quanto i

flussi turistici siano legati ai voli che collegano lo scalo trapanese con gli aeroporti italiani ed
europei. Sta di fatto che i dati del 2017 vedono ancora un trend positivo per il territorio: i dati
ufficiale del Libero Consorzio di Trapani fanno segnare un +3,9% per quanto riguarda le pre-
senze e un incremento del 6,6% per gli arrivi. Di fatto, il 2017 è stato un anno da record, scan-
dito da 2.409.514 presenze e 714.411 arrivi: mai in provincia di Trapani si era arrivati a questi
numeri. Il movimento turistico ricettivo ha fatto registrare aumenti a doppia cifra per quanto
riguarda le presenze nei mesi di gennaio, febbraio, marzo, aprile e dicembre, con discreti in-
crementi a giugno, luglio e settembre (molto graditi dagli stranieri) e una sostanziale stabilità
ad agosto, che si è confermato il mese migliore per i flussi turistici nel trapanese (129.139
arrivi e 570.563 presenze). Il mese peggiore, come prevedibile, è stato quello di novembre
(con l'aeroporto chiuso per i lavori di messa in sicurezza della pista) che ha fatto registrare una

sensibile diminuzione degli arrivi (-8,2%) e delle presenze (-7,7%) rispetto al 2016. A parte i
siciliani che arrivano da altre province, i turisti italiani che più frequentemente arrivano in pro-
vincia di Trapani provengono da Lombardia, Lazio ed Emilia Romagna. Per quanto riguarda
i Paesi stranieri, restano primi per distacco i francesi, seguiti da tedeschi e americani. I colle-
gamenti attivati con l'est Europa hanno però comportato sensibili aumenti degli arrivi da Po-
lonia, Repubblica Ceca e Russia. Rispetto alle tipologie ricettive, l'incremento maggiore è stato
registrato negli hotel a 5 stelle (+58,1% di arrivi e +50% di presenze) e negli ostelli della gio-
ventù, alla luce della recente apertura di nuove strutture di questo tipo. Il grosso dei visitatori,
comunque, continua a preferire hotel a 4 o 3 stelle, alloggi in affitto gestiti in forma imprendi-
toriale e bed and breakfast. Per quanto riguarda il dato dei singoli Comuni della provincia,
continua ad occupare il primo gradino del podio San Vito Lo Capo, con 141.845 arrivi nel
2017 (+4,8%), 605.681 presenze (+0,6%) e una permanenza media di 4,27 giorni. A seguire
Castelvetrano (92.603 arrivi e 387.162 presenze), Favignana (218.847 presenze e 53.465 ar-
rivi), Trapani (216.190 presenze e 86.841 arrivi). [ ... ]                             ...continua in seconda

Aumenti a due cifre per Marsala e Petrosino. Ma il 2018 comincia con il flop di passeggeri dopo la riduzione dei voli

Il 2017 anno da record per il turismo nel trapanese

POLITICA

Acque sempre più agitate nel Pd di Marsala. Ad alzare
la temperatura dello sconto in corso all'interno dei
democratici lilybetani quanto avvenuto all'inizio

dell'odierna seduta del Consiglio comunale di Marsala, che
si è aperta con la lettura, da parte del presidente Enzo Stu-
riano, di una nota con la quale i consiglieri Angelo Di Giro-
lamo e Antonio Vinci dichiarano di autosospendersi dal
Gruppo consiliare del Partito Democratico. Vinci ha definito
nel suo successivo intervento “di tenore vergognoso” il do-

cumento con cui Calogero Ferreri, Federica Meo e Mario
Rodriquez avevano annunciato nei giorni scorsi la propria
decisione di autosospendersi dal gruppo. Il capogruppo ha
inoltre ribadito la propria piena condivisione della mozione
approvata dalla direzione del Pd dieci giorni fa, in cui si chie-
deva il ritiro della delegazione assessoriale del Pd dalla
giunta Di Girolamo. Ferreri, da parte sua, ha voluto sottoli-
neare che la sua posizione – così come quella di Meo e Ro-
driquez – non sono legati a fatti personali nei confronti di

Vinci, ma alla necessità di un chiarimento interno al partito.
Il presidente Enzo Sturiano, da parte sua, ha sottolineato
come, allo stato attuale, il Pd – che era stato il partito più vo-
tato nel 2015 – non sia rappresentato in aula, ventilando
l'ipotesi che tale stato di cose possa avere conseguenze sui
lavori delle commissioni consiliari. Infine, Sturiano ha in-
vitato il sindaco Alberto Di Girolamo a riferire in aula. Al
momento in cui scriviamo, è in corso il dibattito consiliare
tra i consiglieri presenti a Sala delle Lapidi.

Ulteriore frattura tra i democratici nella seduta consiliare di ieri. Sturiano: “Il partito non è più rappresentato in aula” 

Pd a pezzi: si autosospendono anche Vinci e Di Girolamo
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[ Il 2017 anno da record per il turismo nel trapa-
nese ] - A seguire Marsala, che nel 2017 ha avuto
201.018 presenze (+11,6% rispetto al 2016) a fronte
di 81.545 arrivi (+15%) e una permanenza media di
2,47 giorni. Il dato lilybetano somma una serie di
trend positivi, riscontrabili sia per i flussi prove-
nienti dall'Italia che da altri Stati, così come per il
movimento turistico alberghiero ed extralberghiero.
Tra i piccoli Comuni si registra una sensibile cre-
scita anche per quanto riguarda Petrosino, con
45890 arrivi (+20%), 84777 presenze (+16,9%), le-
gati soprattutto a un aumento dei visitatori stranieri
e a un vero e proprio boom del movimento turistico
extralberghiero. Tutto ciò, nonostante una perma-
nenza media di 1,85 giorni, che resta tra le più basse
in provincia (le migliori performance, in tal senso,
le fanno registrare Pantelleria con 7,03 giorni e
Campobello con 6,81 giorni). A questo punto, come
evidenziato in apertura, occorre capire quanto il
buon trend turistico del 2017 possa essere mante-
nuto anche nel 2018. I segnali che arrivano da Birgi,
purtroppo, non sono incoraggianti. Il servizio Asso

Aeroporti ha diffuso i dati dello scorso mese di feb-
braio che decretano un calo del 48,02% rispetto a
un anno fa, pari a 39.000 passeggeri in meno. Con-
temporaneamente, Punta Raisi ha fatto registrare un
aumento del 22%. La grande scommessa su cui si
gioca l'economia turistica del trapanese è far sì che
i turisti in arrivo al “Falcone e Borsellino” rivol-
gano le loro attenzioni più sul versante occidentale
rispetto al passato. In gran parte dipenderà dalla
promozione che il pubblico e i privati riusciranno a
mettere in campo in vista della stagione estiva
ormai alle porte. La sensazione è che, però, servirà
molto più di quanto fatto finora per raggiungere
quest'obiettivo. [ vincenzo figlioli ]

CONTINUA DALLA PRIMA 

La pioggia che si è abbattuta da qualche setti-
mana a questa parte ha causato disagi alle strade
marsalesi. In diverse zone del territorio il manto

ha ceduto o si è sfaldato, lasciando il posto a delle
buche evidenti. Una di queste e anche di notevole dia-
metro, si trova nella strada lungo la via Trieste, traversa
di contrada Santa Venera. I cittadini ed i residenti in
particolare, chiedono un intervento del Comune per
rattoppare, quanto meno, la buca che può provocare
danni a mezzi (auto e moto) e a persone. 

Strade dissestate per la
pioggia, buca in via Trieste

VIABILITÀ

Margherita La Rocca Ruvolo ha deciso di dimet-
tersi dal ruolo di capogruppo all'Ars dell’Udc a
Sala d’Ercole. Al suo posto è stata nominata la

marsalese Eleonora Lo Curto. “Ringrazio tutti gli amici
che hanno manifestato apprezzamento per la mia elezione
a Presidente del Gruppo UDC all'ARS – ha detto la neo
presidente del gruppo centrista -. Personalmente mi sento
molto gratificata per il ruolo di prestigiosa responsabilità
che i colleghi e l'on. Lorenzo Cesa hanno voluto affidarmi
. La situazione politica è complessa e lo si vede da come
procedono i lavori in Aula, ma proprio per questo ho ac-
colto questo incarico come una nuova sfida”. 

Ars: Lo Curto neo
presidente Udc 

SALUTE

Èl’Emilia Romagna, la regione in testa per efficienza
del sistema sanitario italiano, strappando la prima po-
sizione al Piemonte, mentre Sicilia e Molise si collo-

cano in coda tra le realtà “più malate” del paese. In totale
sono sei le realtà territoriali definite “sane”, nove le aree “in-
fluenzate” e cinquele regioni “malate”. Crolla il Piemonte
che precipita di ben 10 posizioni rispetto all’anno prece-
dente, collocandosi nell’area delle regioni “influenzate”. En-
trano, inoltre, nell’area delle realtà sanitarie d’eccellenza,
Marche, Veneto, Toscana e Umbria. Al Sud la migliore per-
fomance spetta alla Puglia, all’Abruzzo e alla Basilicata che
migliorano la loro “condizione” rispetto all’anno precedente.
La Calabria abbandona, per la prima volta, l’ultima posi-
zione tra le realtà “malate” collocandosi immediatamente al
di sopra di Sicilia e Molise. Nel 2017, inoltre, ben 13,5 mi-
lioni di italiani, pari al 22,3%, hanno rinunciato a curarsi per
motivi economici, per le lunghe liste di attesa e perché, non
fidandosi del sistema sanitario della regione di residenza,
non hanno potuto affrontare i costi della migrazione sanitaria
ritenuti troppo esosi. é quanto emerge dall’IPS, l’Indice di
Performance Sanitaria realizzato, per il terzo anno consecu-
tivo, dall’Istituto Demoskopika sulla base di otto indicatori:
soddisfazione sui servizi sanitari, mobilità attiva, mobilità
passiva, risultato d’esercizio, disagio economico delle fa-
miglie per spese sanitarieout of pocket, spese legali per liti

da contenzioso e da sentenze sfavorevoli, costi della politica
e speranza di vita. “Lo studio – commenta il presidente di
Demoskopika, Raffaele Rio - conferma alcune dicotomie
persistenti nell’analisi dei sistemi sanitari locali. Da un lato
il permanere di una divario tra Nord e Sud, nonostante qual-
che miglioramento rilevato in alcune realtà meridionali e,
dall’altro, la difficoltà evidente di erogare un’offerta sanitaria
appropriata nel rispetto dei vincoli dell’efficienza condizio-
nata dalle risorse scarse disponibili”. Non va sottovalutato,
inoltre, il recente orientamento della Conferenza delle Re-
gioni di contenere la mobilità sanitaria che potrebbe alimen-
tare il divario esistente tra le diverse offerte sanitarie locali.
Ulteriori tagli alla mobilità sanitaria – precisa Raffaele Rio
–  immolati alla causa della razionalizzazione delle risorse
e a interventi di riequilibrio, principalmente in alcune spe-
cifiche situazioni territoriali, potrebbero ripercuotersi sul di-
ritto di scelta del luogo di cura, penalizzando fortemente le
realtà del Mezzogiorno”. Una famiglia su tre (34,3%) in Ita-
lia ha rinunciato a curarsi nel 2017, i fattori principali figu-
rano i “motivi economici” e le “lunghe liste di attesa”
rispettivamente nel 10,9% e nel 9,8% dei casi. E, ancora,
l’8,9% del campione intervistato ha dichiarato di non curarsi
“in attesa di una risoluzione spontanea del problema” o, ad-
dirittura, per “paura delle cure” come nel 2,9% dei compor-
tamenti rilevati. L’impossibilità ad occuparsi della propria

salute o di quella di qualche suo familiare perché “curarsi
fuori costa troppo, non fidandosi del sistema sanitario della
regione in cui vive”, inoltre, ha rappresentato un valido de-
terrente per l’1,6% dei cittadini, con un picco nelle realtà re-
gionali del Sud pari al doppio (3,1%). La paura delle cure,
infine, con il 2,9% dei casi rilevati, chiude le motivazioni
della rinuncia a curarsi nel 2017. Sono tutte del Sud quindi,
le rimanenti regioni che contraddistinguono l’area dell’inef-
ficienza sanitaria, dei sistemi sanitari etichettati “malati” nel
ranking di Demoskopika: Campania (395,5 punti), Sarde-
gna (384,4 punti), Calabria (348,7 punti),Sicilia (332,7
punti) e Molise (309,9 punti). Nel solo 2017, le spese legali
per liti, da contenzioso e da sentenze sfavorevoli, sostenute
dal comparto sanitario italiano ammontanoa 175 milioni di
euro, circa 480 mila euro al giorno. Sono le strutture sanita-
rie meridionali ad essere più litigiose concentrando oltre il
60% delle spese legali complessive, pari a 104 milioni di
euro, seguire da quelle del Centro con 45,4 milioni di euro
(26%) e del Nord con una spesa generata per 25,3 milioni
di euro (14,5%). Inoltre, la migliore qualità di vita, secondo
la statistica, è in Trentino Alto Adige dove si vive più a
lungo. La vita media più bassa si registra in Campania con
una speranza di vita pari a 81,1 anni, seguono Sicilia (30,4
punti), Valle d’Aosta (32 punti) e Calabria (49,2 punti).

Sanità, la Sicilia una realtà negativa e “malata”
A decretarlo è l’IPS Indice di Performance Sanitaria realizzato dall’Istituto Demoskopika

Disposizioni fino al 30 marzo

TRASPORTI

Il servizio bus gratuito del Comune di
Marsala, quello verso la zona Stadio,
sarà con un percorso più ampio e con

più fermate.Da oggi, in occasione anche del
Giovedì Santo, il mezzo comunale prevede
la partenza da Piazza Del Popolo (capoli-
nea) e le fermate in Piazza Matteotti (bar),
via G. Anca Omodei (parcheggio comu-
nale), via degli Atleti (gelateria), viale
Olimpia (angolo supermercato), via Della
Gioventù (INPS), via Dante Alighieri (in-
gresso Piscina), via Degli Atleti (qui, sono
tre le fermate: ingresso area attrezzata, di

fronte PalaBellina e al termine dello sparti-
traffico), via Amendola (ex carcere) e
Piazza Matteotti (scavo archeologico). Que-
sti gli orari: la mattina, prima partenza dal
capolinea alle ore 8, l'ultima alle 13.30; il
pomeriggio, prima corsa alle ore 15,30; ul-
tima alle 20. Per motivi organizzativi, non
sarà effettuata la corsa delle ore 10.30 e
quella delle 18,30. “Invito i cittadini a la-
sciare la propria auto a casa o nei parcheggi
comunali - afferma il sindaco Alberto Di
Girolamo - lo spostamento in centro è molto
agevole con il bus e le nuove fermate con-

sentono di raggiungere senza stress uffici e
luoghi pubblici”. Il riferimento è al fatto che
sono state inserite lungo il percorso del bus
importanti punti di sosta in prossimità di
Inps, Piscina e Università-Istituto Alber-
ghiero/Agrario (ingresso da via Alighieri).
Continua quindi l'azione dell'Amministra-
zione comunale volta a fare di Marsala una
città sempre più a mobilità sostenibile, te-
nuto conto che l'uso del mezzo pubblico –
oltretutto gratuito, in questo caso – sia
anche un “modo salutare” per muoversi nel
centro urbano con maggiore sicurezza. 

Bus gratuito Stadio, si amplia il percorso urbano
Sarà così più agevole raggiungere la sede dell'Inps, la Piscina comunale, gli scavi e l'Agrario

L’Amministrazione comunale di Marsala, da oggi e fino
al 30 marzo prossimo, riserverà ai camperisti l’area at-
trezzata di via Degli Atleti. È quanto dispone un’ordi-
nanza della Polizia Municipale che, di fatto, accoglie la
richiesta dell’Associazione Camper Club Lilybeo di po-
tere fruire di quell’area in concomitanza con la Settimana
Santa e gli eventi religiosi organizzati. Questa, infatti, con
i tradizionali riti del Giovedì e del Venerdì Santo costitui-
sce occasione di richiamo turistico anche per chi si muove
in camper. I mezzi, pertanto, sono stati autorizzati a so-
stare nell’area attrezzata in prossimità dello Stadio, quella
che settimanalmente occupano gli operatori del merca-
tino. Inoltre i disabili potranno assistere alla processione
del Giovedì Santo in un'apposita area situata in Piazza
Francesco Pizzo (ex Inam). Questo è stato concordato di
concerto tra la Confraternita della Parrocchia Sant'Anna,
il Comune di Marsala e la Polizia Municipale.

Sosta camper e area disabili nei
giorni della Settimana Santa

CRONACA L'episodio ha interessato il velivolo Alitalia

Insolito fuori pro-
gramma per un aereo
che stava per atterrare a

Birgi. Alle 14:03 di ieri, il
velivolo Alitalia del volo
AZ1770 proveniente da
Milano Linate, a causa di
problemi tecnici allo sterzo,
si è dovuto fermare sulla
pista dell’aeroporto militare di Trapani Birgi. Il personale
del 37º Stormo, chiamato ad intervenire in supporto dalla
società di gestione aeroportuale dello scalo civile, ha prov-
veduto, con un trattore in dotazione specifica per il traino
aeromobili “wide-body”, a riportare il velivolo al parcheg-
gio permettendo così ai passeggeri e all’equipaggio di rag-
giungere l’aerostazione. La pista è rimasta indisponibile per
le operazioni di volo civili e militari fino alle ore 15. 

Guasto allo sterzo, aereo
atterra su pista militare



Le origini di questa sacra rappresentazione sem-
bra che risalgano al XVII secolo, quando i
membri della Confraternita di S. Anna presero

l’abitudine, nel pomeriggio del giovedì santo, di fare
il giro delle chiese, vestiti di un sacco. Il vescovo di
Mazara, Gian Domenico Spinola, fattosi membro
della confraternita, volle che tutti i confrati, in quella
visita vestissero l'abito vescovile. Nel secolo XVIII,
all'abito vescovile si aggiunse una maschera in cera,
l’uniforme ed uno scudo, dov'era dipinta la testa di uno
dei personaggi della passione del Cristo. Solo più tardi
la confraternita fece una vera processione in cui venne
rappresentata al vivo la passione di Gesù, con perso-
naggi vestiti con i costumi dell'epoca. Nei primi de-
cenni dell’Ottocento i Cristi erano tutti preti e gli altri
personaggi erano sostenuti da nobili e borghesi; poi
coll'andar del tempo, la processione passò nelle mani
degli operai e dei contadini, i quali si abbandonavano
a scene che l’arciprete Giovanni Morana (1817 –
1835) proibì perché provocavano deliri e svenimenti.
Ma pare che ci sia stato dell’altro. Si racconta che due
personaggi della processione, che avevano dei vecchi
rancori tra di loro, si siano trovati casualmente a svol-
gere il ruolo del Cristo incatenato e del soldato che lo
trascinava. A quest’ultimo non parve vero di approfit-

tare dell’occasione per strattonare l’avversario e farlo
cadere malamente a terra, ma il personaggio del Cristo
tirò fuori il coltello e cominciò ad inseguire l’avver-
sario in mezzo alla folla comprensibilmente sbigottita.
Forse fu questo episodio, che dovrebbe essere avve-
nuto intorno alla metà del secolo XIX, ad indurre i
preti a riprendere l’abitudine di sostenere la parte del
Cristo nella processione. Adesso soltanto la caduta del
Cristo colla croce sulle spalle provoca sensazioni forti,
mentre le altre scene recitate si svolgono in un clima
di serenità. Nell’Ottocento, epoca alla quale risale la
più antica descrizione della manifestazione, la proces-
sione, si divideva in otto gruppi: 1° Un vessillo rosso
con le iniziali S. P. Q. R. seguito da personaggi vestiti
con un sacco bianco e un cappuccio chiuso, che por-
tano dei commestibili; quindi un Cristo vestito alla na-
zarena che benediceva il pane. 2° Gli apostoli, fra cui
Giuda coi 30 denari nel sacchetto; Cristo catturato e
legato. 3° Cristo ed Erode con tutta la sua corte. 4°
Cristo e Caifasso, S. Pietro, l'ancella, uno che porta il
gallo. 5° Cristo vestito con la clamide bianca. 6° Cristo
Ecce homo, Pilato, pretoriani e individui armati di fla-
gelli, un centurione a cavallo; uno che porta un boc-
cale, un altro la colonna, un altro ancora la corona di
spine; segue un individuo che crudelmente tira la fune

che lega le mani del Cristo. 7° Cristo che porta la
Croce sulle spalle, aiutato dal Cireneo e trascinato da
un giudeo; una fanciulla, la Veronica, che di tanto in
tanto va ad asciugar la faccia di Cristo con un velo
bianco, dov'è l'effigie del Cristo. 8° Un centurione
pentito a cavallo, giudei che portano scale, un cala-
maio, dei chiodi, dei dadi, la sacra sindone, dei vasi
unguentari, dei martelli, Disma e Cisma dipinti e alzati
in croce, e la figura, anch’essa dipinta, del Cristo Cro-
cifisso; quindi segue Giuseppe d'Arimatea, Nicodemo,
Giovanni, molti fanciulli e ragazze, vestiti alla giudea
che piangono accanto alla salma di Gesù deposto e
portato da loro. La statua di Maria Addolorata con-
clude la processione. [ giovanni alagna ]

Un’immagine d’epoca della processione del giovedì Santo (foto Bua)

La storia del Giovedì Santo

Le processioni religiose hanno una lunga tradi-
zione non cristiana. L’antichità era ricca di riti
propiziatori per i raccolti e di ringraziamento alle

divinità, feste in gran parte ereditate dal Cristianesimo,
che non ha voluto interrompere bruscamente usi e co-
stumi fortemente radicati nel popolo, ma si è limitato
ad attribuire loro un nuovo contenuto religioso. Basti
qui ricordare soltanto la festa di Cerere, dea delle messi,
che si teneva alla fine della stagione della mietitura, tra-
sformata dai cristiani nella festa dell’Assunta. Già
Sant’Ambrogio, il vescovo milanese e padre della
Chiesa vissuto nel IV secolo, descrive i cristiani che or-
dinati cantavano per le vie della città. Secondo l’opi-
nione più accreditata, le processioni cristiane
incominciarono proprio quando gli antichi vescovi pre-
sero l’abitudine di celebrare il servizio divino non so-
lamente nella loro chiesa cattedrale, ma anche nelle
altre chiese delle città vescovili, principalmente sulle

tombe dei martiri, recandovisi in corteo col clero e col
popolo. Numerose sono le processioni che durante
l’anno si svolgono nella nostra città ed oggi ci occu-
piamo di quella del Venerdì santo. Di questa proces-
sione, della quale non si sono interessati i cultori delle
nostre tradizioni popolari, si conosce poco. Essa è meno
spettacolare e folclorica di quella del Giovedì santo, ma
è sicuramente più sentita, come dimostra il grandissimo
numero di persone che vi prendono parte. Non è noto
quando questa processione abbia avuto inizio: la più an-
tica attestazione risale al 20 marzo 1828, quando il Ri-
partimento di Polizia della Real Segreteria di Stato
presso il Luogotenente Generale in Sicilia accorda il
permesso al Canonico Michele Sala, Priore della Con-
gregazione dei Servi di Maria SS.ma Addolorata, di te-
nere una processione nella città di Marsala il successivo
4 aprile, giorno di Venerdì Santo. La Congregazione dei
Servi di Maria è stata fondata nel 1746 dal sacerdote

Gaspare Rallo e da altri laici ed aveva sede nella chiesa
di S. Giovanni di Rodi, i cui resti sono ancora visibili
in via Rubino. La chiesa dell’Addolorata, progettata
dall’architetto Pietro Russo, è stata consacrata il 13 set-

tembre 1818. Ritengo che le origini delle processione,
quale la conosciamo oggi noi, debbano essere perciò
collocate tra la seconda metà del XVIII secolo e i primi
due decenni del XIX. Oggi la processione, organizzata
dalla Confraternita Maria SS.ma Addolorata, porta in
corteo per le vie della città il simulacro del Cristo morto
e la statua della Madonna Addolorata. Due lunghissime
ali di persone, fra le quali molte scalze (a piruni), con
in mano delle torce a pile precedono il simulacro della
Madonna, condotta a spalla da un certo numero di per-
sone vestite di nero che si alternano a gruppi di sei per
volta. Fino ad un cinquantennio fa le torce che venivano
portate in processione erano di cera e variavano per lun-
ghezza e grossezza, a seconda della grazia che si chie-
deva o che si era già ottenuta, ma poiché nei giorni
successivi, nonostante il fatto che fosse stata sparsa
della sabbia lungo il percorso della processione, si la-
mentavano frequenti incidenti e brutte cadute, gli am-
ministratori comunali, d'intesa con le autorità religiose,
ne hanno vietato l'uso. Si è così tutelata l'incolumità
pubblica ma la processione ha perso molto del suo an-
tico fascino. [giovanni alagna ]

Un’immagine d’epoca della processione del venerdì Santo

La storia del Venerdì Santo

Nella pagina successiva gli itinerari
e le mappe delle processioni 
del Giovedì e Venerdì Santo



Si terrà oggi, per le vie del centro urbano di Marsala, la tradizionale Sacra Rap-
presentazione della Passione del Signore del Giovedì Santo. La Processione
con personaggi viventi, uscirà alle ore 13 circa dalla Chiesa di Sant'Anna per

poi procedere per il seguente itinerario: VIA XIX LUGLIO – VIA PELLEGRINO
– PIAZZA MARCONI – CORSO GRAMSCI – VIA M. D'AZEGLIO –
PIAZZA P. BORSELLINO – VIA CATTANEO – VIA COLOCASIO – VIA F.
STRUPPA – VIA XIX LUGLIO – PIAZZA SAN FRANCESCO – VIA A.
DIAZ – VIA A. DIAZ – VIA XI MAGGIO – PIAZZA MATTEOTTI – VIA E.
ALAGNA – VIA G. MAZZINI – PIAZZA FRANCESCO PIZZO – VIA CRI-
SPI – VIA ROMA – VIA M. NUCCIO – VIA MAZZINI – VIA S. BILAR-
DELLO – PIAZZA MATTEOTTI – VIA C. ISGRò – VIA XIX LUGLIO –
RITIRO PER LE ORE 18.30.  La Processione del Giovedì Santo si può seguire
in diretta streaming sulla pagina Facebook “Giovedì Santo A Marsala”. Anche le
telecamere de “La Tr3” seguiranno in diretta la Processione, lungo tutto il suo iti-
nerario, sul “Canale 616” del Digitale Terrestre, in streaming su “www.latr3.tv”,
sulla pagina Facebook “facebook.com/TvLaTr3Marsala” e sul Canale YouTube
“Tr3News”. 

L'itinerario della Sacra
Rappresentazione
della Passione di Cristo 

PERSONAGGI VIVENTI METTERANNO IN SCENA LA
TRADIZIONALE PROCESSIONE DEL GIOVEDÌ SANTO

Si terrà domani, 30 marzo, la Pro-
cessione del Venerdì Santo. Alle
ore 14.30, il Simulacro della Ma-

donna Addolorata lascerà il Santuario
della piazzetta omonima per recarsi in
Chiesa Madre: qui alle ore 15 sarà offi-
ciata la Santa Messa e, al termine, il Cor-
teo funebre con il Cristo Morto e
l’Addolorata per le vie della città. Que-
sto l'ordine della Processione: stendardo,
comitati e associazioni parrocchiali, fe-
delissimi della Madonna della Cava,
Confraternita dell'Immacolata, Confra-
ternita Sant'Anna, Confraternita del SS.
Sacramento, Gruppo Marie, Istituti Re-
ligiosi Femminili, Confraternita dell'Ad-
dolorata, Clero, Cristo Morto, Simulacro
della Madonna Addolorata, Autorità,
Banda Musicale, fedeli. Il Corteo uscirà
dalla Chiesa Madre alle 16.30 circa e
procederà per il seguente itinerario nelle
vie cittadine: CHIESA MADRE – VIA
XI MAGGIO (LATO DESTRO) –
PIAZZA MATTEOTTI – VIA C.
ISGRO' – VIA PIPITONE – VIA

FRISELLA – LARGO GIACONIA –
VIA BARRACO – PIAZZA S.
FRANCESCO – VIA XIX LUGLIO
– VIA STRUPPA – VIA A. DE GA-
SPERI – CORSO GRAMSCI –
LARGO SANSONE – VIA CA-
STELLO – VIA AMENDOLA –
PIAZZA MATTEOTTI – VIA
ROMA – VIA F. CRISPI – VIA MAZ-
ZINI – VIA DELLO SBARCO
(LATO SINISTRO) – VIA CORSICA
– VIA M. NUCCIO – VIA MAZZINI
– VIA SANITA' – PIAZZA PIE-
MONTE E LOMBARDO – VIA DEI
MILLE – PIAZZA MAMELI
(SOSTA PER LA PREGHIERA) –
RITIRO AL SANTUARIO DEL-
L'ADDOLORATA. 
Dopo il ritiro della Processione, il San-
tuario dell’Addolorata resterà aperto
per le preghiere fino alle ore 24. La cit-
tadinanza è invitata ad omaggiare il
passaggio del Cristo Morto e dell'Addo-
lorata con addobbi floreali dai balconi
e l'esposizione di lini e drappi. 

Domani la Processione
del Venerdì Santo con la
Madonna Addolorata

IL TRADIZIONALE EVENTO RELIGIOSO PRENDERÀ IL
VIA ALLE 14.30 CON IL SIMULACRO IN CHIESA MADRE

Domenica 1° aprile il Museo Lilibeo continua l’ini-
ziativa “Domenica al Parco”, con ingresso gratuito
dalle ore 9 alle 13 al Museo e al Parco Archeologico,
anche da Piazza della Vittoria (Porta Nuova). In oc-
casione della coincidenza della prima domenica del
mese con la Santa Pasqua, i visitatori del Museo
avranno la possibilità di assistere alla Santa Messa ce-
lebrata da Don Francesco Fiorino presso la Chiesa di
San Giovanni al Boeo, alle ore 11. Un’opportunità of-
ferta a tutti per coniugare fede e cultura, in un contesto
archeologico e naturalistico di eccezionale bellezza. 

EVENTI RELIGIOSI

La Santa Pasqua al Museo,
Messa a San Giovanni al Boeo

Questa sera, al Teatro Impero di Marsala alle ore 21,
l’Associazione culturale “Rirì” porta in scena “La
Passione”, per la regia di Giuseppe Trapani: ingresso
libero fino ad esaurimento posti. L'attore Francesco
Torre che impersonificherà Gesù ed un ricco cast
porteranno in scena la Passione e Morte del Cristo,
con il momento della Crocifissione. 

Un evento organizzato in collaborazione con l'As-
sociazione teatrale Clochards, la Compagnia Sipario
di Vito Scarpitta ed il patrocinio del Comune di Mar-
sala. Si tratta di un vero e proprio spettacolo teatrale
“corale” con circa 25 attori sulla scena ad interpre-
tare gli ultimi momenti della vita di Gesù: dal pen-
timento di Giuda al Getsemani, dall'ultima cena fino
alla crocifissione e morte. Francesco Torre ci rac-
conta quanto sia stato difficile da un punto di vista
recitativo e fisico interpretare il Cristo: “Gli studi
fatti all'Accademia Nazionale del Dramma Antico
di Siracusa mi hanno fatto approcciare con Dioniso
ed Eracle che, assieme a Gesù, rappresentano i tre
eroi tragici nati due volte, perchè resuscitare è rina-
scere”. 

INIZIATIVE

La “Passione”, spettacolo in
scena al Teatro Impero

FRANCESCO TORRE


